
GRAGNANO. Ventiduenne vio-
lento finisce in carcere per vio-
lenze e minacce contro l’ex fi-
danzata incinta. 
L’ha picchiata e più volte minac-
ciata di morte con una pistola, no-
nostante la ragazza fosse incinta. 
Per queste reiterate violenze, un 
22enne di Gragnano è stato arre-
stato dai Carabinieri della Sta-
zione di Castellammare di Stabia, 
in esecuzione di un’ordinanza che 
dispone la custodia cautelare in 
carcere, emessa dal Gip del Tri-
bunale di Torre Annunziata, su ri-
chiesta della Procura oplontina. 
Contro il giovane di Gragnano ci 
sono gravi indizia per reati di at-
ti persecutori (stalking), ma già 
con diversi precedenti alle spalle. 
Le indagini, condotte dai milita-
ri dell’Arma della Stazione di Ca-
stellammare di Stabia e coordi-
nate dalla Procura di Torre An-
nunziata, hanno fatto emergere 
che il ragazzo, a partire dal feb-
braio 2024 avrebbe reiterata-
mente percosso l'ex fidanzata in 
stato di gravidanza, minaccian-
dola anche con l'uso di una pi-
stola e di un coltello.  
Le indagini, iniziate in seguito al-
la coraggiosa denuncia della gio-

Picchia ex fidanzata incinta, 
arrestato stalker ventenne
Gragnano. La giovane è stata minacciata di morte dal ragazzo che le 
puntava contro una pistola. Inchiodato dai social e da tanti testimoni

Ercolano: volontari ripuliscono la chiesetta

vane vittima, sono state ampia-
mente supportate da un’attenta 
analisi, da parte degli inquirenti, 
del telefono della persona offesa 
e dei suoi profili social, nonché 
riscontrate anche dai numerosi 
testimoni ascoltato durante le in-
dagini, i quali hanno conferma-
to le violenze che la ragazza 

avrebbe subito sia nel corso del-
la relazione sentimentale con l'in-
dagato sia nel periodo successi-
vo alla rottura del legame affet-
tivo. Il giovane è stato trasferito 
presso il carcere di Napoli-Pog-
gioreale a disposizione dell'Au-
torità Giudiziaria.  
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SANT’ANTONIO ABATE. Don Maurizio Patriciello, il 
parroco anticamorra del Parco Verde a Caivano, ha 
incontrato gli studenti del Liceo Pascal. E ha portato la sua 
testimonianza che si 
concretizza nella sua 
battaglia per la legalità, 
contro ogni forma di 
violenza e sopraffazione 
verso gli altri e contro i 
crimini contro 
l’ambiente. Don 
Patriciello ha ricordato 
a tutti i ragazzi del 
Liceo E. Pascal come «Il 
coraggio non nasce dalla 
rabbia, ma dall’amore. Solo chi ama profondamente è 
capace di non arrendersi mai. Solo chi ama davvero trova 
la forza di alzare la voce contro i soprusi, di non girarsi 
dall’altra parte per far finta di non vedere, di difendere il 
proprio futuro anche quando tutto sembra perduto. Perché 
la speranza, quella vera, quella che cambia il mondo, è la 
figlia prediletta dell’amore - ha sottolineato il sacerdote - 
Senza amore non esiste speranza, e senza speranza ci si 
arrende. E invece no. Non possiamo permettercelo. Non 
possiamo smettere di credere in un domani migliore, di 
combattere per ciò che è giusto, di prenderci cura del 
nostro territorio come si fa con una casa che si vuole 
abitare ancora a lungo».                                  ANTONIO CESARANO

SANT’ANTONIO ABATE. INCONTRO CON GLI STUDENTI DEL PASCAL

Don Patriciello: «Il coraggio nasce 
dall’amore, sperare e mai arrendersi»

DI GIUSEPPE IMPERATO 

ERCOLANO. Coniugi volon-
tari ripuliscono la seicentesca 
chiesetta del Miracolo degli Ap-
pestati del Salvatore al Vesuvio. 
Rosario Custro, con la moglie e 
la figlia, insieme ai Carabinieri 
in congedo della Sezione ANC 
Appuntato Raffaele Russo 
(MOVM) di San Sebastiano al 
Vesuvio, si sono accollati il lo-
devole compito di dare decoro 
alla seicentesca chiesetta che era 
rimasta chiusa dal mese di ago-
sto. Intanto, permane la richiesta 
alla Curia e al Clero cittadino di 

concedere la nomina di un Cap-
pellano che provveda ad aprire e 
chiudere la chiesetta, ospitando 
gruppi di studenti italiani e stra-
nieri, visitatori di tutte le ore, ita-
liani e stranieri, desiderosi di co-
noscere la storia della chiesetta 
e di visitarla. Informato don 
Aniello Gargiulo, parroco della 
Basilica di Santa Maria a Pu-
gliano, questi  ha informato che 
i locali della canonica, già di pro-
prietà dell’Osservatorio Vesu-
viano dal 1965, (costo dell’ac-
quisto cinque milioni) sono stati 
venduti ad altra persona di cui 
non si conosce l’identità. Una do-

nazione fatta dai malati guariti 
da Gesù nel 1657 è dunque fini-
ta in mano a persone che non 
hanno nulla a che vedere con il 
Tempio. Il direttore de La Voce 
Vesuviana inviò 10 anni fa una 
lettera a Papa Francesco, con la 
“Targa Vesuvio 2015” conse-
gnata in piazza San Pietro il 10 
agosto, in una udienza privata. 
Ora, di nuovo, il direttore de La 
Voce Vesuviana chiederà al San-
to Padre che decreti la chiesetta 
chiesa Giubilare. Bisogna inter-
venire subito. Domani? Sarà ve-
ramente troppo tardi. 
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AGEROLA Sessanta milioni di euro di interventi: dalla viabilità al 
turismo, dall’istruzione allo sport, dalla sicurezza alla qualità della 
vita fanno di Agerola un grande cantiere. In atto c’è il completa-
mento della strada Radicosa-Fontana (oltre 1,2 milioni di euro). 
Per la messa in sicurezza della viabilità: oltre 4 milioni di euro per 
la riqualificazione di 60 strade. Il Sentiero degli Dei, patrimonio 
naturalistico e attrazione di fama internazionale, prevede interventi 
per 2,4 milioni di euro. Lavori sulla rete pedonale per 200 km. Per 
gli impianti sportivi: completamento dei servizi di accoglienza e 
ospitalità delle nuove tribune al Campo Sportivo Comunale e  
manutenzione straordinaria al Palasport “Alfonso Criscuolo”.  Sul 
patrimonio edilizio pubblico c’è un progetto di oltre 2,2 milioni di 
euro, per l’adeguamento sismico e la riqualificazione energetica 
della casa Comunale.Scuola, previsti la creazione di nuovi spazi 
educativi per i più piccoli e il nuovo polo in località Botteghelle, 
con 6,5 milioni di euro, mentre 3,5 milioni per la creazione della 
nuova scuola primaria e sottostante sala polifunzionale al plesso 
Salvatore Di Giacomo. Per il primo asilo nido in via delle Sorgenti, 
previsto un milione di euro. Investimenti anche sulla identità 
storica e culturale, con il completamento del progetto di restauro 
e rifunzionalizzazione dell’ex Colonia Montana Principe di Napoli e 
osservatorio astronomico: un investimento da quasi 2 milioni di 
euro. Previstan la nuova area verde di via Mazzini e lo spazio 
attrezzato per i più piccoli in frazione Pianillo; nuova pubblica 
illuminazione, con quasi 100mila euro. «Stiamo lavorando, per 
rendere Agerola sempre più moderna e competitiva. Il nostro 
obiettivo è garantire ai cittadini una qualità della vita sempre più 
alta» ha affermato il primo cittadino Naclerio.                             ANCE

AGEROLA

Agenda di lavori per 60 milioni di euro: 
la città si rifà il look con i fondi del Pnrr

12
DOMENICA 
16 febbraio 2025

www.ilroma.netAREA SUDAREA SUD

PORTICI. DONNA DI 57 ANNI SEMINA TENSIONE CON BENZINA E UN ACCENDINO

Tenta di dare fuoco alla caserma dei carabinieri, 
il comandante disarma e arresta la malintenzionata
PORTICI. Si è presentata con una bottiglia di benzina in una mano e un accendino nell’altra, 
minacciando di dare fuoco alla caserma dei carabinieri di Portici. La donna, una 57enne già 
conosciuta ai militari dell’Arma è stata delicatamente “disarmata’, ma si sono vissuti momenti 
di forte tensione, prima che il maresciallo riportasse la situazione alla normalità. La 57enne 
ha un trascorso di tossicodipendenza e - tempo fa - ha denunciato per maltrattamenti il 
marito dal quale subiva tante angherie. A seguito di questa denuncia e di avere appurato che 
era davvero vittima di violenze in famiglia, l’uomo è stato arrestato e trasferito in carcere. Ma 
- a quanto pare - la donna avrebbe voluto continuare a tenerlo al fianco e non ha digerito la 
carcerazione dell’uomo che la maltrattava. Per questo la 57enne si è presentata ier mattina 
dai  carabinieri della stazione di Portici. Immediatamente individuata dai carabinieri, per le 
immagini del monitor collegato alle telecamere, la donna si presentava con una bottiglia piena 
di benzina e nell'altra mano un coltello. Urlava, minacciando di dare fuoco alla caserma. Per 
nulla intimorito, il comandante della stazione l’ha raggiunta e con lui altri militari. La donna 
era fortemente agitata e sulle prime non ha permesso al comandante di avvicinarsi, provando 
a colpirlo col coltello. Quindi ha mostrato un accendino puntandolo verso la bottiglia. Il 
maresciallo le ha parlato sereno, provando a farla ragionare. Le si è avvicinato e,giunto a 
pochi centimetri da lei, le ha preso con delicatezza le mani, sottraendole benzina, coltello e 
accendino. La 57enne è stata arrestata per resistenza e minaccia a pubblico ufficiale, tentato 
incendio e possesso ingiustificato di armi. 

Pregiudicato scarcerato, 
controlli sui festeggiamenti
CASTELLAMMARE DI STABIA. Alcune piattaforme social ed 
organi d’informazione hanno diffuso la notizia di “festeggiamenti 
abusivi” in una piazza della città di Castellammare di Stabia - si 
legge in una nota della Prefettura di Napoli - “in occasione della 
scarcerazione e del rientro nel luogo di origine di un cittadino 
stabiese nei cui confronti era stata poco prima pronunciata 
sentenza di assoluzione in un processo penale di secondo 
grado”.  
La Prefettura di Napoli e le forze di polizia, prosegue la nota, 
!hanno avviato rigorosi accertamenti volti a ricostruire l’esatta 
dinamica dell'episodio, le persone coinvolte nell'evento e la 
sussistenza delle relative responsabilità sotto ogni profilo”.

CASTELLAMMARE DI STABIA


